
Anno XIV • Nº 4 • 7 Apr ile 2007
PERIODICO D'INFORMAZIONE, CULTURA,
POL I T I CA, SPORT  E SPETT ACOLO

••Distribuzione gratuita••

Stampa: TIPOGRAFIA COM M ERCIALE
s.n.c. •  S.S. Adr iat ica sud, 135  •  Mar zocca
(AN)  •   tel. 07169241

Dir ettore Responsabile:  dr. FILIPPO SARTINI
Pr opr ietà:  EVANDRO e DIMITRI SARTINI
Cod. Fisc.:  9200835 042 0
Dir ezione, Redazione ed Amministr azione:
Marzocca • Via Garibaldi, 44 • tel/fax 07169214
E-mail:  ilpassaparola@tiscali.it
Pr ogetto Gr afico: DIMITRI SARTINI
Tir atur a: nº 500 copie
Numero chiuso i l:  04/04/2007
Il prossimo numero uscirà sabato 5 maggio 2007

i  l    p a s s a p a r o l a
Autorizz. Trib. di Ancona nº 16/94 del 19.05.94

•  senza   pub bl ici tà  •

8

i l  passaparola nel la rete
Trovate i l  giornal ino consul tabi le on- l ine su
www.viveresenigal lia.i t  e www.montimar .i t.
La nostra e-mai l é: i lpassaparola@tiscal i.i t.

Eventi
sab 14 • ore 16.00

Campionato Prov. Dilettanti 3ª Cat.

A.S.D. MONTIGNANO - CSI DELFINO FANO
Campo Sportivo  • Marzocca

•

sab 21 • ore 16.00
Campionato Prov. Dilettanti 3ª Cat.

A.S.D. MONTIGNANO - F.C. FALCONARA
Campo Sportivo  • Marzocca

•
sab 28 • ore 16.00

Campionato Reg. Dilettanti 1ª Cat.

OL. MARZOCCA - FALCONARESE
Campo Sportivo  • Marzocca

•

Rivoluzione servizio RSU: effettuata la consegna domicil iare dei  nuovi contenitori

RI CI CLI AMO, PLEASE!

• l 'edi tor iale •
Ringraziamo questo mese l 'asso-
ciazione Montimar e l 'Acli  San
Si lvestro per il  contributo rispetti -
vamente di B 300,00 ed B 200,00

che registriamo per l 'anno 2007. A pag. 2 troverete la
cassa del  giornalino del lo scorso anno: cogliamo di
nuovo l'occasione per ringraziare tutti coloro che ci
hanno sostenuto.

Calcio a 5 per i giovani dell'Olimpia Marzocca

Nei  giorni scorsi  è avvenuto i l primo atto
concreto per l ’attivazione del nuovo servi-
zio di  raccol ta domici liare dei  ri fiuti .
Nel le frazioni di Montignano e Marzocca
sono infatti avvenute le consegne a domi-
ci lio dei  ki t necessari, che consistono in
vari conteni tori, caratterizzati  ciascuno da
un di fferente colore: uno grigio per i l ma-
teriale di  rifiuto non di fferenziabi le, uno
verde per i l vetro, uno bianco per la carta,
due marroni  per l ’organico (uno da posi-
zionare nel sottolavel lo
e uno da esposizione) e
infine un sacco gial lo
per la plastica e i  me-
tall i.
Questi piccol i bidoni
dovranno essere riem-
piti esclusivamente con
materiale idoneo e, una
vol ta pieni, dovranno
essere esposti  davanti  a casa, ciascuno di
essi  nel  giorno indicato nel calendario di
raccolta che verrà consegnato assieme ai
conteni tori. È consigl iabile apporre i l pro-
prio nominativo, o comunque un segno di
riconoscimento, nell ’apposito spazio pre-
visto nei bidoncini, per evitare di  confon-
derli  con altri nel momento in cui  si  dovrà
riportarl i in casa.
Coloro che risiedono in unità abitative
condominiali  avranno comunque bidoni
unici per tutto il  condominio, ovviamente
più grandi  rispetto a quell i fami liari e col-

locati in uno spazio comune.
Ciascuna famiglia del condo-
minio avrà però sempre a di -
sposizione in casa propria il  mastel lino
marrone da sottolavel lo per conferire tem-
poraneamente l ’organico prima di  svuotar-
lo nel  bidone condominiale.
 “Entr iamo così nella fase cruciale – sotto-
l inea l ’Assessore comunale competente,
Maurizio Mangialardi  – di  un processo di
straordinaria innovazione, che partirà i l

16 apr ile nelle frazioni
di  Montignano e Mar-
zocca, i l 7 maggio nel -
l ’area del le Sal ine e
dal l ’autunno in tutto il
resto del  ter ri torio. Mi
preme sottol ineare che
per aiutare inizialmen-
te le persone a pratica-
re una corretta

di fferenziazione, oltre ai numerosi incontri
in programma e all ’ invio postale di  un
pieghevole informativo, la di tta
Manutencoop, aggiudicataria del l’appal -
to, consegnerà assieme ai  bidoni  un pie-
ghevole predisposto dal  CIR33 nel  quale
sono elencati, in ordine al fabetico, una
serie di  oggetti  di  uso comune, per  ciascu-
no dei  qual i viene sugger ito i l  cor retto
conferimento. Gl i  stessi bidoni , peral tro,
saranno forni ti  del l’ indicazione del mate-
r iale a cui essi sono destinati .”
     (ufficio stampa - comune di senigal lia)

Il  Comune di  Senigal lia sta
curando i  lavori di realizza-
zione dei marciapiedi  nel la fra-
zione di Montignano, precisa-
mente lungo le  vie Mazzini  e
Oberdan, che si  concluderan-
no entro la primavera.
“Tenendo conto della par ti -
colare stor ici tà del  luogo –
spiega l ’Assessore comunale
al le Infrastrutture, Maurizio
Mangialardi  – la pavimen-
tazione é realizzata con mate-
r ial i di quali tà: l’ intervento
prevede infatti l’ impiego di
mattoni in cotto e un cordolo
in pietra di Trani con cunetta
in calcestruzzo. Il percorso og-
getto dell ’ intervento collega
idealmente la parte stor ica
della frazione di  Montignano,
tra la posta, Piazza Ferrer  e i l
nucl eo
d e l l a
Chiesa.
A que-
sto r i -
guardo
vor r ei
sottol i -
n ea r e
che sarà
r iqual i-
f i c at o
l ’ intero
spazi o
a n t i -
stante la

Nuovi marciapiedi a Montignano

Per questa annata sportiva si è dovu-
to registrare la mancanza di  iscrizio-
ne ai  campionati  provincial i al lievi  e
giovanissimi.Ma con l’aiuto del Pre-
sidente Egidio Petrell i e del di rigen-

te Burattini Claudio si  è formato, con tanto
entusiasmo, un gruppo di
Calcio a 5  che, senza prete-
se, sta destando curiosità per
i  risultati  che fino a questo
momento è riuscito a cen-
trare. Il  campionato è della
categoria giovanissimi re-
gional i (anni  92-93). Essen-
do regionale si devono, con
grandi sacri fici , affrontare
trasferte molto impegnati -
ve (Ascoli , Fabriano,Mor-
roval le, Cingol i , Corri -
donia ed altre). Ma la com-
pagine marzocchina, alle-
nata dal mister Giuseppe
Forte (PINO) sta diventan-
do competi tiva per merito dei  ragazzi  e dei loro
geni tori che con la col laborazione del  mister
hanno creato tutte le condizioni per lavorare
serenamente e divertendosi. Si  spera che il
prosieguo sia gioioso per riuscire a centrare i
play off che determinerà, nel  mese di  maggio
o giugno, la squadra Campione Regionale di
categoria. La formazione è composta da 12
elementi che, ol tre a segui re le indicazioni  del
mister, stanno affrontando seriamente e con
grande educazione,l ’ impegno preso al l’ inizio
di  stagione.
Si  tratta di : Belardinel l i  Massimi l iano
(portierone), Sortino Michael , Emi l iani Mar-
co, Dell ’Aguzzo Paolo, Erman Vincenzo,

L’Associazione Amici dell ’Oratorio di
Montignano (ONLUS), per domenica 22
aprile 2007, con partenza alle 09.00, or-
ganizza l’ ormai t radizionale gara
podistica, giunta quest’anno alla IV edi-
zione.
L’iniziativa è il frutto di una collabora-
zione con il Comune di Senigall ia, la
Società di Atletica di Senigall ia e gli
Scouts CNGEI di Senigall ia; per una
manifestazione da def inirsi, nel suo com-
plesso, agonistico-ricreativa, perché ol-
tre alla gara sportiva competitiva, vengo-
no organizzati giochi per i bambini e le
famiglie, ed una passeggiata collettiva, su
circa tre chilometri del percorso di gara.

Fi lugello Fi lippo, Ricca Gianluca  (vice capi-
tano), Ambrosi  Stefano, Marchetti Mattia, Faini
Gianluca (capi tano), Graus Luca, Marchionni
Davide (Il  Portierone 2).
Le prossime partite in casa saranno giocate
sempre di domenica al le ore 10.00 nei giorni

22 apri le e 13 maggio. Si  deve assolutamente
ricordare la grande collaborazione dell ’orato-
rio di Montignano nelle persone del  Dott.
Massimo Marcel lini  e del  sig. Bernardini  Ste-
fano, che ci hanno concesso di  sfruttare l’ora e
mezza assegnata all ’oratorio ogni  martedì dal-
le ore 18.00 al le 19.30 per far al lenare questo
gruppo. Mai e poi mai si poteva immaginare
questo piazzamento all ’ inizio di stagione ma
sicuramente con l ’ intervento di tanta gente a
ti fare nelle parti te interne si  potrà aumentare
l ’entusiasmo che già fortemente circonda i
ragazzi. Per cui  andiamo a ti fare tutti insieme
i  nostri  beniamini. Forza Ol impia.

                                (pino forte)

Ormai una classica, giunta alla IV edizione. Domenica 22.4.07 a Montignano.

CORRINSIEME  2007
Il percorso, di circa 9 chilo-
metri, che vedrà rivaleggiare
i numerosi atleti presenti (ogni
anno sempre più numerosi), è
lo stesso delle edizioni prece-
denti, naturisticamente piace-
vole ed agonisticamente im-
pegnativo.
Ovviamente, come ogni anno, grandiosi e
graditi premi per tutti gli iscritti, oltre ai
riconoscimenti uf ficiali per i vincitori.
Per chi è amante di tali iniziative, è un’oc-
casione persa non partecipare.
Per i nformazioni, tel efonare a:
338.85697719;  329.5924060;
071.4608184.                        (evandro)

Chiesa.”
Nel  frattempo i  cittadini delle
frazioni dovranno necessaria-
mente sopportare qualche pic-
colo disagio al la ci rcolazione e
negl i accessi a case e attività.
La realizzazione dei marciapie-
di a Montignano, del  costo com-
plessivo di  circa 100.000 euro,
rappresenta un intervento ese-
gui to in armonia con al tri  già
fatti  o ancora in preventivo sul
territorio frazionale: operazio-
ni  analoghe vedranno la luce
nel prossimo anno a Ronci tel li
e Scapezzano, grazie ai
finanziamenti  reperiti nel bi -
lancio triennale delle opere ap-
pena approvato dal Consigl io
Comunale.
   (ufficio stampa - comune di

      senigall ia)

Cavalcata trionfale delle giocatrici  marzocchine

OLIMPIA
FEMMINILE

INARRESTABILE
8 vittorie in al trettante partite: con questo score
i rresistibile le ragazze del l’Ol impia si  stanno
imponendo al la grande e con pieno meri to nel
Torneo Regionale di  Calcio a 5 femminile
under 14.

Questi  i
roboanti risul -
tati nel  detta-
gl io: nel la
quarta giorna-
ta 11-2 contro
i l  Dorica Tor-
rette B (A iuola
4, Baldarell i 3,
For te 2,
Guicciardi  e
Benitez 1), nel-
la quinta gior-
nata 7-0 al
Dorica Torret-
te A (Forte e
Aiuola 2, De
M i c h e l e ,

Baldarel li  e Benitez 1), nella sesta giornata 15-
3 al Fight Bul ls Corridonia (Beni tez 6, De
Michele 3, Palumbo e Guicciardi 2, Forte e
Carl ini 1), nel la settima giornata 19-3 al  Futsal
Fabriano (Benitez e De Michele 7, Guicciardi
e Boncristiano 2, più una autorete), nel l’ottava
giornata 15-2 alla Giovane Jesina Femmini le
(Baldarel li  6, Forte 5, Benitez 2, Boncristiano
e Masini  1), nella nona giornata 12-1 al  Dorica
Torrette B (Baldarel li  e Beni tez 4, De Michele
2, Aiuola e Guicciardi 1).
Grazie a questi  strepi tosi  r isul tati  le
biancazzurre vantano dei  numeri da record:Elena Giovenal i in azione

miglior di fesa, con 14 reti subite, e miglior
attacco, con 99 reti  messe a segno.
Tutto ciò in attesa del le ul time due parti te che
devono ancora essere disputate in data da defi-
ni re. A l ivel lo di  segnature, da evidenziare le
ol tre 20 marcature personal i del la Benitez e
della Baldarell i, segui te dalla De Michele e
dalla Forte, entrambe a quota 14.
Complimenti  sinceri a tutte le campioncine di
Marzocca, al  mister Stefano Urbano ed al la
società, ben organizzata e seguita da Giancarlo
Perl ini.

(fil ippo)

Addio ai "vecchi" cassonetti...

Domenica 1° apr i le, mentre la
fi lodrammatica “La Sciabica”  stava
rappresentando al  teatro Sperimenta-
le di Ancona la commedia ’L  sogn’   d’
Cesar , è giunta notizia al la compa-
gnia che la prima edizione regionale
del “Gattino d’Argento”  per il  migl ior
attore protagonista,
nella sezione dialet-
tale, era stato asse-
gnato a Maur izio
“Bobo”  Paolasini.
La buona novel la è
stata data telefonica-
mente da Maddalena
Giampieri  che, nel la
sua veste di presi-
dente, ha ritirato i l
premio al  teatro
“Del le Api ”  di Porto
Sant’Elpidio, dove si
è svol ta la cerimonia
di  consegna dei  pre-
mi . Il  concorso è sta-
to indetto dal G.A.T./
F.I.T.A. Marche ed il  bando prevede-
va l’ invio, da parte del le compagnie
partecipanti  ,di  DVD, o di  videocas-
sette, di  spettacoli  ancora in reperto-
r io e quindi  al  momento
rappresentabil i. “La Sciabica”  non po-
teva che inviare una registrazione di -
lettantistica, non avendo tempo per
farne una professionale, fatta ad Ostra
nel novembre scorso, per una visione
cri tica atta ad el iminare eventual i di -
fetti  e come documento d’archivio
interno. Tale concorso si articolava in
quattro sezioni : a) spettacolo in l in-

“Gattino d’Ar gento” a “Bobo”
gua; b) spettacolo in dialetto; c) spetta-
colo in l ingua teatro sperimentale; d)
spettacolo in l ingua di commedie musi-
cal i e teatro per ragazzi. Ricordiamo
che la F.I.T.A. (Federazione Italiana
Teatro Amatoriale) è una organizza-
zione che, solo nelle Marche, raggrup-

pa più di ottanta com-
pagnie, alcune del le
qual i sono state ospiti
della rassegna “Scena
Aperta”  di Marzocca,
nelle sue otto edizioni
passate.
La motivazione inte-
grale del  premio è la
seguente: ‘L  sogn’   d’
Cesar ’  (Filodrammati-
ca La Sciabica di  Mar-
zocca di Senigal lia). Ef-
ficace è la r iduzione e
adattamento dal testo
di  Athos Setti “ La for-
tuna si diver te”  opera-
ta da Ezio Giorgini .

Complessivamente adeguata la recita-
zione nel la quale eccel le i l  protagoni -
sta maschile nei  panni di Cesare, non-
ché la protagonista femminile Matilde.
Come si vede, pur essendo stato pre-
miato i l protagonista maschile Cesare,
al ias Maurizio “Bobo”  Paolasini, è sta-
to dato atto del la bravura di Maria Lui-
sa Giambartolomei  nel la parte di
Matilde, del la buona reci tazione del-
l ’ intero cast e del l’adattamento operato
dal regista.
Complimenti  ed auguri a “Bobo”  ed a
tutta “La Sciabica” .   (ezio giorgini)
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• • • •l 'angolo della  poesia
Semplici e corrette rif lessioni di I r ene
Sabatini, che con strofette rimate sottolinea
il grande cambiamento di Marzocca, dalla
sua struttura urbanistica, sempre più invasiva,
a quella dialettale, che va assumendo nuove
inflessioni.

L a Mar zocca
La  guard  da  ‘n  po’   in  al t

p’ r  longh  e  p’ r  largh
la  veggh  ch  rid,  sotta  i   tetti

guatta,  guatta,
tutta  cuntènta  e  sudisfàtta

d’   com  ‘ ì  hann  cambiàt  i   pezzi,
d’   com  ‘ ì  hann  alzàt  i   tacchi;

p’ r  avella  ingrandìta,
p’ r  avéi  datt  ‘na  ripul ita.

Par  ch’ ì  hann  fatt  ‘na  vesta  d’ora
p’ r  fal la  s’ntì  ‘na  gran  signora.

La  sent  ch  parla
sa  ‘na  voc’   a  strozza  gola,

intreccia  la  parola
sa  quéi   ch’enn  nuti  da  fora.

E’   inùtil   ch  sgunèl la
sa  cla  man  al   fiànch,

tant  la  faccia  nun  è  più  quella,
nuη  s’è  corta  ch’ ì  hann  strupàt  l ’   ràich?

ch  nuη  c’ha  più  l ’acènt  d’   quant  era  fiòla?
Io  m’   preòccup  p’ r  l ia.

Quant  nuη  c’avrà  armàst  più  ‘na  ciòca
‘ ì  l ’ varà  ‘na  “c”   e  la  chiamarànn  Marzòca.

Chi acchi ere In Pi azza...82 (di Alberto)

'L  portavòc'
Nel lo – Finalment  calca
bona  nutìzia!  Hai   vist,  par
ch’ ì  l ’hann  fatta  a  risanà  i
conti..
Roldo – E’   véra.  Adè  parl ’n
d’ardà  calcò  ma  l ’   faméj
più  num’ròs...
Giuànn – Sì,  ma  ‘ l   mèrit,  a
s’ntì  ma  Gnagnarìη,  è  ‘ncò
‘ l   sua,  ch’avéva  impustàt
‘na  manovra  finanziaria
giusta.
Roldo – Ah!  Sigùra.  Ma
avéti   vist  l ’ impégn  d’   quéi
d’adè?  questi   fann  sul   seri :
control li   a  tutto  spiàno  e  a
evàd  l ’   tass  c’è  d’avé
paura.
Nel lo – Mìga  c’è  sol  la
finanza!  Ogg  tutti  enn
imp’gnàti .  Avéti   vist
l ’aiutànt  d’   Murtatèl la?
Giuànn – Co’   ha  fatt?
Nel lo – Com!  ‘n’hai  vist  l ’
foto?  Er’n  su  tutti   i   giurnàj!
Giuànn – Embèh!
Nel lo – Dici   embèh?  Ma
nun  hai  vist  l ’ impégn  ch
c’ha  mess,  p’ r  fa’   certi
control li .
Roldo – Ma  co’   ha  fatt?
Nel lo – Era  andàt  a  cena  sa
‘na  bel la  signora,  po’ ,
anziché  andà  via  sa  lìa,
com  s’asp’ ttàva  ‘ l   fotogra-
fo  ch  l’   spiàva,  è  andàt  a
cuntrul là,  lungh  ‘na  strada
d’   Roma,  si   er’n  a  post
quel l  ch  “ lauràv’n”   mal ì.
Giuànn – Ma  va’ !
Nello – Si ,  oh!  E  ‘ l  paparàzz
l ’ha  s’guìt  mentr  quél l
s’avvicinàva  al   marciapie-
di   e  dumandàva  ma  l’
“passeggiatrici ”   si   er,n  a

La cassa 2006
de il passaparola

Rendiamo nota la spesa sostenuta nel-
l 'anno 2006 per la pubbl icazione mensi-
le de i l  passaparola, una spesa che am-
monta a B 3.133,00, così distribui ta:
- B 2.000,00, stampa giornal ino
- B 350,00, rul lini  e svi luppo foto
- B 520,00, francobol li , buste per spe-

dizione abbonati
- B 6,00, raccomandate
- B 155,00, tassa conc. governativa
- B 102,00 iscrizione Ordine dei Gior-

nalisti di Sartini  Fi lippo per l 'anno
2006.

Queste spese sono state sostenute gra-
zie ai  seguenti  contributi:
- B 100,00 in cassa dal l'anno prece-

dente
- B 1.863,00, abbonamenti, copie ri le-

gate e contributi privati  di singoli
lettori

- B 300,00, Sartini  Srl  Im. Costruzioni
- B 200,00, Ass. Marzocca Caval lo
- B 200,00, Acl i San Si lvestro
- B  200,00, Ass. Promotr ice

Montignanese
- B 200,00, Ass. Fi lodramm. La Scia-

bica
- B 100,00, Bocciofila Ol impia
per un totale di  B 3.163,00.
Restano pertanto in cassa, per l'anno in
corso, un fondo riserva di  B 30,00.

Il  giorno 1 aprile 2007 é stato i l 102° Complean-
no del la mia cara nonna Margherita Tamboli ,
vedova Si lvestrini .
Margheri ta è nata a Montignano i l 1° apri le 1905,
ma in Comune la sua data di nasci ta risulta il  31
marzo perché il  padre non voleva far coincidere
la sua nascita con i l giorno del  “pesce di aprile” .
Mia nonna Margheri ta si è sposata il  18 febbraio
1928  con Natale Silvestrini , col quale ha avuto
due figl i, Bianca e Giovanni. Ha 4 nipoti: Gianni
Si lvestrini , Roberta Si lvestrini , El ide Sabatini  e
Lorena Sabatini . È' bisnonna di 7 pronipoti:
Raffael la Anselmi, Gianluca Mariotti , Debora
Mariotti , Sara Mariotti , Nicolò Silvestrini , Loris

Brunel l i  e
Giorgia Si lve-
strini .
E’  trisavola della
pronipote Clau-
dia.
Abita a Monti -
gnano e viene
accudi ta dal la
nuora Si r ia
Albonetti  e dal fi -
gl io Giovanni
Si lvestrini .

Del la sua vita si  ricordano tante cose tra cui i
pizzi  e ricami (fatti  sino a 99 anni ): da giovane era
ricamatrice. (roberta si lvestr ini)
NdR: Ci  uniamo alla nipote Rober ta per fare,
seppur  in r i tardo, tanti augur i a Margheri ta.

MARGHERITA 102

post  sa  la  partita  iva,  sa  i
p’ rméssi,  e  cusì  via…
Roldo – E  lòra?
Nel lo – ‘ I’   rispundev’n  ch
nun  ‘ ì  avrebb’ r  fatt  fa’   ‘na
figuraccia  sa  ch’ ll   cumpàgn
“ trans”   ch  sta  sa  lu’   in
Parlament.
Giuànn – E  l ’unurévul?
Nel lo – S’è  f’ rmat  guàsi   da
tutt  quél l  ch  “battév’n”   mal ì
e  po’   è  andàt  via.  Tant,
ormài,  sapéva  ben  ché  voc’
purtà  ma  Murtatèl la.
Roldo – E  ‘ l   paparàzz?
Nel lo – C’è  armàst  mal   un
b’ ll   po’ ,  p’ rché  cr’déva  d’
fa’   un  bel l  colp,  sa  l ’   foto
cumprum’ ttent  d’   ch’ là  si -
gnora  d’ l l  ristorànt,  e  invéc’
s’ è  artruàt  sa  la
documentaziòη  d’ ll   lavòr
straordinari   d’ l l  parlam’ntàr.
Roldo – E  …com  è  f’nìta?
Nel lo -  Nisciùη  vuleva  ch  l ’
foto,  ma  po’ ,  lu’ ,  ‘ l
portavoc’ ,  l ’ha  fatt  pubblicà
e  cusì  tutti ,  adè,  sann  quant
lavòr  fa’   d’   nott,  dop  tutta
la  fadìga  d’ l l  giòrn  in
Parlament.
Roldo – P’ rò,  ‘n’è  tant
mudèst.  Pudéva  ‘ncò  laurà
e  nuη  fa’   sapé  quant  è  brav.
Nel lo – Co’   c’   vòi  fa’ !  In
fond  lu’   è  ‘ l  portavòc’   e
mìga  pol  sta  zi tt.  Quell   ch
véd  e  sènt  b’sògna  ch
l ’arpòrta  ma  ‘ l  capo.  E  po’ ,
si   nuη  c’era  ‘ l  fotografo,
v’drài   che  lu’   avrìa  fatt  ‘ ì
straordinari  e  nun avrìa,
mudestamènt,  di tt  gnent  ma
nisciùη.

Il Circolo A.C.L.I. San Silvestro organizza un concorso
fotograf ico dal titolo “San Silvestro paese rurale” . Si tratta di

un’iniziativa che va ad arricchire i l programma, peraltro già ampio,
della tradizionale “Festa sul prato”,  che si terrà l ’ultimo fine settimana
di maggio.
L’intento è quello di offrire, ai numerosi ospiti della festa, la possibil ità
di conoscere  e ammirare i lavori di quanti vorranno partecipare alla
competizione, incentrata sul tema delle campagne marchigiane, intese
non solo come paesaggi, ma luoghi dell ’anima, capaci di evocare
sensazioni e t radizioni famili ari ma quasi perdute.
Il concorso sarà patrocinato dal Comune di Senigall ia. Le opere
dovranno pervenire entro e non oltre i l 20/04/2007 al seguente indiriz-
zo: Circolo A.C.L.I. San Silvestro c/o Barbara Serpi - Via Intercomunale,
113/d - 60019 San Silvestro di Senigall ia (AN). Il concorso si articola
in due sezioni: Fotograf ie a colori/digitale e Fotograf ie in Bianco Nero.
La giuria é composta da Fabio Baldoni, Sandro Genovali, Giorgio
Pegoli ed Evandro Sartini. Premio Speciale per la migliore foto
eseguita da studenti della Scuola Media Inferiore e Media Superiore.
Per ulteriori informazioni visitate i l sito: www.aclisansilvestro.it.

                                                   (anna maria bernardini)

l ’acqua dal le sorgenti fino alla
valle con due diversi  livell i; quel -
lo più in al to, quasi  tutto coper-
to, serve per l’acqua potabile e
quel lo più in basso, scoperto,
per le col tivazioni e per gl i ani -
mal i. Questo è uno dei  pochi
luoghi  al mondo che ho visi tato,
dove ancora è possibi le bere di -
rettamente dalla fonte, senza i l
rischio di  stare male i l giorno
dopo. Il  camion mi l itare scoper-
to, del 5°genieri  del Punjab, sta-
va uscendo scoppiettando, dal la
valle del l’Hunza, in direzione
nord, verso l’ultimo avamposto
mi l itare, prima del  passo e del
confine cinese. Osservavo un’ul -
tima volta questa stupenda val -
le, ripensando a tutti i suoi  paci -
fici abi tanti . I cinque giorni di
permanenza, aspettando i l
lasciapassare, per proseguire,
erano trascorsi in fretta. Avevo
camminato tanto, lungo la valle
e sui ripidi  pendi i, verso il  ghiac-
ciaio Bualdar, facendo amicizia
lungo gl i stretti sentieri, con gen-
te molto ospi tale e sempre con i l
sorriso sul le labbra. Ri tornavo
solo nel  tardo pomeriggio al la
mia locanda, con lo zainetto sem-
pre pieno di  mele, pere e frutta
secca, per poi donarle al la dolce
signora Jasmine, mogl ie
ottantenne del l’ul tranovantenne
cieco Mirzar Khan, che lei tra-
sformava in una bel la e buona
torta di  frutta, per la mia cola-
zione del mattino seguente. Una
coppia che ricorderò tutta la vi ta,
per la loro bontà e genti lezza.
Ogni  sera, intorno al la stufa,
dopo una sempl ice ma gustosa
cenetta, Mirzar, in compagnia
della sua strana pipa, caricata
abbondantemente con tabacco
ed al tre erbe aromatiche, nel  suo
inglese antico, mi  raccontava
storie della valle. Di  quando era
bambino ed accompagnava mer-
canti  lungo la via del la seta, fino
al  passo, con cavall i, cammel l i e
yak, trasportando ogni tipo di
merce ed ospi tando, nel la casa
dei geni tori, viaggiatori che ri -
manevano bloccati  anche per
cinque mesi  dal la neve. O di
quando era una giovane guida,
Unzakut, alle dipendenze della
corona bri tannica e dava la cac-
cia ai  briganti  lungo la via.
Questo prima di  diventare cie-
co, quando un fucile di fettoso,
durante una battagl ia, gli  esplo-
se in faccia.
L’ul tima sera mi raccontò di una
leggenda, di  una certa sorgente
mol to particolare. Di  un’acqua
che, bevuta lentamente, dava
lunga vita, in una val le sperduta
nel Karakoram, in un luogo in-
cantato… chiamato Shangrilha.
(danilo albonetti )

Entra nel  vivo, con i l seminario sull ’educazione al la sessual ità
per adolescenti  e geni tori , la serie di  incontri  sul le
problematiche adolescenziali , organizzata dal la  Biblioteca
Luca Orciari , II Circoscrizione, associazione La Sciabica e
Centro Sociale Adriatico con i l  patrocinio del  Comune di
Senigall ia. L ’ incontro del 28 marzo sull ’attuale e urgente
tema del  bull ismo, curato dal la dott.ssa Nicoletta Torbidoni,
ha visto la partecipazione numerosa di  un pubblico attento e
disposto all ’ interazione. Una platea costi tuita, per lo più, da
geni tori e insegnanti, impegnati nel l’approfondi re gl i aspetti
più spinosi  del la questione: la violenza e i l  bisogno di aiuto,
elemento in comune sia in chi il  sopruso l’agisce, sia in chi  lo
subisce, l ’ incidenza del bul lismo nella scuola e la constata-
zione del la sua più al ta concentrazione nella scuola primaria.
Il  18 apr ile al le ore 21 presso l 'ex cinema Adriatico, si terrà
i l  secondo appuntamento con i l seminario della dott.ssa
Giovanna Anconetani sull ’educazione al la sessual ità per
adolescenti  e geni tori.
Una tematica intima e fondamentale nel lo svi luppo dell ’ado-
lescente, soprattutto nell ’ambi to del  rapporto con i  propri
geni tori.
L’ul timo incontro, a cura del sociologo Pier Paolo Tomassini,
è fissato per martedì 8 maggio e riguarderà i temi del l’Ado-
lescenza muta. Tutti  gli  incontri  avranno inizio alle ore 21 e
termineranno al le 22,30.        (marcello marzocchi)

Per i l  G.S. ACLI San Si lvestro “Over 35”
un meri tato 3° posto

UN  BEL  TORNEO

SAN SILVESTRO PAESE RURALE

Da sin. a des., con la divisa da gioco:  Gianni
Santarelli, Giancarlo Rossi, Antonello Santarelli.

i PROVERBI di Guerrina
1) Dic ‘ l caul mal coc, damm l’aqua e famm fog
2) Sei com ‘l tropp sal ‘tl erb
3) Nun c’è terra pr’ fa palott (1)
(1) E’ antichissimo. Un posto dove non si può realizzare
nulla. (mauro)

DOPO IL BULLISMO
L'EDUCAZIONE ALLA

SESSUALITA'

Sempre gli  adolescenti al  centro degl i incontri

Finito il  primo turno di campiona-
to con i l fantastico terzo posto in
classifica generale con 17 punti ,
ora la squadra dovrà affrontare il
gi rone A, che comprende le partite
con le al tre squadre classificate tra i l 6° ed i l  1°
posto.
Mentre l ’anno scorso arrivò 2° nel  girone B,
cioè fra i  più scarsi , quest’anno lo squadrone
SanSi lvestrese potrà ambire alla vittoria fina-
le.
Nel le ultime partite si sono purtroppo notate
delle lacune in difesa (assenza del “gladiatore”
Mattiol i); per contro c’è stato un netto migl io-
ramento in attacco, col rientro di Pancrazio
D’Amico ed i l buon rendimento del  bomber
Ferretti , 8 gol  per lui , supportati da un trio di
centrocampo di  tutto rispetto: Flavio Pianel li ,
Livio Cervasi, Salvatore Iudice. Da ci tare e
ricordare una parti ta in particolare, quando,
sotto di  due goal nel  primo tempo, contro la
SEA Costruzioni, l 'ACLI San Si lvestro è riu-
scita a ribal tare i l  punteggio con gol  di Simone
Al fonsi e doppietta di  Ferretti. Ciò a dimostra-
zione che questi “ ragazzi ”  lottano e ci  credono
fino al la fine.
Ora non ci  resta che aspettare i l verdetto di
queste ul time cinque partite, ma comunque
vada sarà un successo (Com S. Remo). L’ im-
portante è che al la fine saremo di  nuovo tutti
insieme al la cena di  fine campionato. A tal
proposito, a nome di  tutti  i giocatori, vorrei
fare un ringraziamento particolare al le fami-
gl ie Luzietti , Luciano e Paola, Leonardo e
Stefania, per l ’ospi tal ità (con le tagliatel le e
tutto il  resto) del l’anno scorso. Grazie di cuo-
re.    (luciano ol ivetti )

126L'Album dei Ricordi
L’asilo del 1953

In piazza Ferrer, a Montignano, si  vedono i bambini che
frequentavano l ’asi lo nel 1953. Nel la foto qui riprodotta, da
sinistra a destra, si  riconoscono:

Gl i  adul ti – Rossini Lina, Pieroni Rina
(la maestra), Pieroni  ............ (Mariù).
La seconda fila – Iacussi  Armando,
........................ (Marcùcc’ ), Paolasini
Lucio, Brugiatell i Maria Antonietta
(Toty), Brugiatell i Patrizia, Valentini
Valeriana, Borgognoni Giuseppina,
Paolasini Anna, Fazi  Nadia.
La prima fila – Paolasini  Graziano
(Badoglio), Magi  Alessandro (Bana-
na), Calcina Claudio, Giambartolomei
Euro, Sartini Lucio, Fratesi  Franco,
......................, ......................, Paolasini
Mauro (Cìccio), Giuliani  Gianfranco,
Bettini  Corrado, Paolasini  Paolo,
Giuliani Severino.      (archivio evandro)
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K ARAKORAM: la traversata sospesa
XKE’ NON ME L ’HAI  DETTO PRIMA?

Tra l ’uomo e i l cane, in teoria, quello intell igente è i l
primo.
Domandiamoci  allora: perché mentre il  sempliciotto
impara a comprendere i l l inguaggio, le abitudini e, non
di  rado, i  pensieri dell ’essere umano, i l  genio del gruppo,
sovente, non riesce ad intendere nemmeno un’espres-
sione di  canese?
Si  stenterà a crederlo, ma un cane abbaia sempl icemente
perché è un cane. Se fosse, ad esempio un asino, ragl ie-
rebbe. Urlargl i  “Zi tto!!!”  non solo non serve a nul la anzi ,
a volte, peggiora le cose.
Il  cane, discendente del  lupo, è per sua natura sociale
e socievole con i  suoi  simil i, quindi naturalmente i l
cucciolo si avvicina agli  altri cani . L’unica cosa giusta
è lasciarlo avvicinare perché impari a misurarsi  con i
suoi  simil i senza trascinarlo via, al trimenti  il  cane cre-
scerà sospettoso nei loro confronti, tanto da diventare,
da adul to, o un petulante abbaiatore, se di  tagl ia piccola,
o potenzialmente  pericoloso, se di taglia grande.
Parole come fermo, vieni, seduto o al tro non hanno alcun
senso per il  cane. Sarà cura del l’uomo fare in modo che
ciò avvenga. Al trimenti potremo sgolarci  ad urlargl i
dietro di tornare da noi, una vol ta sciol to dal guinzagl io,
ottenendo come unico risul tato che i l  cane si al lontani
sempre di  più, magari  scambiandolo per un gioco diver-
tente.
Questi  non sono che alcuni  esempi per dimostrare che
al la base di  una serena convivenza deve assolutamente
esserci  una chiara comprensione del  linguaggio e del le
esigenze di ogni singolo cane. Senza questa doverosa
premessa ai  suoi occhi  appari remo come degl i al ieni che
parlano un l inguaggio incomprensibile e, se dopo tanto
agitarci riusciremo a farci  comprendere, ci  guarderà
stupito come per domandarci  “Tutto qua? Perché non
me l ’hai detto prima?”
In conclusione:  par l iamone. GIOVEDI’  19 APRILE
ALLE ORE 21.00, presso l ’ex bibl ioteca di  Marzocca,
con la Dott.ssa El isabetta Piva, Medico Veterinario e
Carlo Terranova Educatore Cinofi lo.
Durante la serata, aperta a tutti , verranno raccol te le
adesioni per partecipare ad alcuni incontri  gratui ti  in
compagnia dei  propri  cani , con date e orari  da stabi li re,
riservati  ai  Soci  Montimar. (carlo ter ranova)

Chi  ben comincia… Un  mese
di  marzo senza respiro per i
nostri  amici . Sono stati dappri-

ma invitati  a raccogliere erbe di campo in
una favolosa giornata “di sole e garbin” ,
aiutati  da 3 Professori  della Marzocca
Universi ty: i l Chicco, “ l  Bord e Muscell in” .
3 “professionisti del  settore”  che ci hanno
aiutato a scopri re i  segreti  delle erbe di
campo e della potatura degli  ulivi  e vi ti .
Un pomeriggio all ietato dal la loro simpa-
tia e cordial ità nel  farci scoprire i  tesori
della nostra terra e le nostre origini che
purtroppo stiamo dimenticando (appunta-
mento al la prossima luna buona e giornata
propizia… al
tempo non si
comanda ma
ci  si  può ag-
giustare).
Sono iniziati
anche i  corsi
della Fabbri -
ca delle Idee
con grandissi -
ma  partecipa-
zione di  bam-
bini  (ol tre 40)
presso la Sala
O r e s t e
Gambell i  sul  Lungomare. Giovedì 26
apr i le serata della "Prova del  Cuoco" de-
dicata ad un tema di  stretta attuali tà: la
di fferenziazione dei ri fiuti . Un incontro
in col laborazione con il  Cir 33 e Marzocca
Cavallo, durante i l quale vedremo i nuovi
conteni tori e capi remo megl io come com-
por tarci  con i l  nuovo sistema di
smaltimento. Per fini re il  Di rettivo ha già
approvato il  programma del prossimo anno
sociale; novità e tradizioni verranno i l lu-
strate nel  corso dell ’assemblea ordinaria

Ottobre 1992: Pakistan del  nord – Il  pulmino saliva lentamente lungo
la strada dissestata della Karakoram-Highway. Come ogni  anno i
disastrosi  monsoni estivi segnavano profondamente queste val li  incan-
tate, incastonate nel le catene montuose del KaraKoram e del l’Hindu
Kush. Schivavamo pietre di ogni dimensione, lungo la strada piena di
buche. Eravamo parti ti  tre ore prima da Gi lgit, nel nord del Pakistan, per
raggiungere in giornata la val le del l’Hunza. Avrei raggiunto poi il
confine cinese, attraverso il  passo del  Kunjierab a 5.400 metri di quota.
Lungo la via del la seta meridionale, che collega Kashgar, nel Sinkiang
cinese, al l’ India, toccando il  Pamir, i l deserto del  Taklimakhan, i
confini  del l’Afganisthan ed i l Kashmir diviso. Sapevamo tutti mol to
bene a qual i rischi  andavamo incontro, lungo quella via. Eravamo tre
viaggiatori e dieci commercianti  pakistani  che volevano raggiungere il
confine cinese. Essendo un viaggio mol to rischioso, nessuno poteva
sapere se saremmo riusciti. Le frane lungo la pista erano frequenti come
i  disastrosi  terremoti  di  questa zona. Qui  avviene lo scontro tra diverse
placche terrestri  che innalzano l’Himalaya; i l terreno si  sposta di  tre
centimetri  l ’anno verso il  nord,
spinto dal  continente indiano,
quel lo che ha formato i l Tibet
e tutte le catene montuose. Inol -
tre un eserci to vero e proprio
cerca di tenere pul ita la pista,
durante tutto l ’arco dell ’anno,
essendo una via cruciale non
solo per i  commerci, ma anche
per controllare i confini della
Cina e dell ’Afganisthan. Una
pista dove armi e Muj iaedin
transitarono durante i dieci anni
di  guerra contro la Russia. Il
pulmino scassato si fermava
ogni  tanto, per riposare il  mo-
tore surriscaldato, oppure do-
vevamo scendere nei punti  cri -
tici , dove c’era i l pericolo che
l ’autobus precipi tasse nel  bur-
rone. Tornante dopo tornante salivamo verso la valle a 3.00 metri .
Purtroppo dietro una curva ci aspettava una sorpresa: un masso gigante
era franato giù e si  era posizionato proprio in mezzo al la strada.
L’autista tranquil lamente si  girò verso di  noi  e ci  disse che i l  viaggio per
lui era fini to, spiegandoci  poi  che Karimabad, il  vil laggio capi tale
dell ’Hunza, era a ci rca venticinque chi lometri . Ci  disse anche di
camminare in fretta, con un occhio ed un orecchio alla montagna sulla
nostra destra; infine ci  augurò buon viaggio. Senza di re una parola
scendemmo tutti e, con gl i zaini in spalla, c’ incamminammo verso
l ’Hunza. Scattai  foto ricordo del l’enorme masso e del la zona ci rcostan-
te, mentre mi  al lontanavo. I commercianti pakistani, invece, aspettava-
no qualcuno del  vil laggio vicino che l i avrebbe aiutati  con i  loro pacchi
voluminosi. La giornata era bell issima e l ’aria era fresca e frizzante, non
ero per niente stanco ed avevo diverse ore di  luce per raggiungere la
valle. Pensai che venticinque chilometri, dopotutto, non erano così
tanti. L’unica preoccupazione erano solo le frane ed i  sassi che venivano
giù come si luri, dal le pareti ripide. Due settimane prima queste pietre
avevano ucciso due canadesi in quella stessa zona. Camminavo al
centro del la pista, ad un ritmo sostenuto, con un occhio sempre attento
al la parete di  roccia. Lo scenario intono a me era straordinario, alle mie
spal le gli  8.000 del Rakaposhi  e del K2 risplendevano alla luce del  sole
di  mezzogiorno, mentre sotto di me, a sinistra, scorreva tumultuoso il
fiume Hunza. Da più di tremi la anni , questa parte del la via della seta
viene chiamata “La traversata sospesa” . Qui  passarono grandi  eserci ti
che conquistarono parte dell ’immensa Asia, come quel lo di Alessandro
i l  Grande, che dopo aver raggiunto l ’ Indo, vol le trovare un passaggio a
nord-est, attraverso i l Karakoram e l’Hindukush per raggiungere Kashgar
e Samarcanda, fondando molte cittadine lungo la via e lasciando piccole
guarnigioni  come retroguardia. Oggi queste val li  nascoste per lungo
tempo, sono abitate da gente con caratteristiche indo-europee, di
carnagione chiara o ol ivastra, capel li  castani o biondi e occhi chiari .
Intorno al la metà del  1200 ci rca, le orde dei mongol i di Gengis Khan,
e poi di Kubi lai  Khan, portarono devastazioni  e saccheggi  in tutta l ’area,
durante le invasioni del l’ India, dell ’Afganisthan e della Persia. Infine
toccò a Tamerlano con i  suoi  eserci ti , nel  1400. In segui to, con l’ inizio

del commercio via mare, queste zone vennero dimenticate per lungo
tempo, rimanendo chiuse al la civil tà. Solo nell ’800 gl i inglesi  riscopri rono
la vecchia via di  comunicazione, per controllare i  confini del le due
potenze vicine, Cina e Russia. Dopo il  disfacimento del l’ Impero bri tan-
nico e la divisione dei  territori  tra India e Pakisthan, i l  Kashmir venne
diviso in due e la via della seta sud, nella regione pakistana, divenne una
zona mol to calda e contesa. I pakistani  chiesero aiuto ai cinesi nella
costruzione di una strada lastricata, lungo la vecchia via carovaniera. Per
i  mi lle chilometri, da Rawalpindi  al  passo, impiegarono più di  dieci  anni
di  duro lavoro, portando così i primi automezzi ed i l primo inquinamento
in queste val li  incantate. Ogni tanto i  miei pensieri  venivano interrotti  dal
rumore dei  ciottoli  che volavano giù dal la montagna; avevo al lungato
talmente i l  passo che avevo distanziato tutti ed ora mi  trovavo da solo,
con i l  mio respiro. Dopo una decina di chi lometri  e l ’ennesima curva,
finalmente la grande val le dell ’Hunza mi si presentò con tutta la sua
bellezza ed i suoi colori  caldi  d’ inizio autunno. Rimasi  a lungo ad
osservare questo paesaggio con le cime innevate coperte dai  ghiacciai

perenni del  Karakoram, sulla
mia destra, e dell ’Hindukush,
sulla sinistra. Formavano un
gran anfi teatro naturale e ripa-
ravano dai forti  venti  questo
luogo fuori  dal mondo. In lon-
tananza il  piccolo vi llaggio di
Karimabad era aggrappato alla
roccia come un nido d’aquila
e, a poca distanza verso nord,
al l’ imbocco della valle, un al -
tro vil laggio, con un forte in
cima ad una roccia che domi-
nava la val le; era i l  Baltit Fort.
L’aria era frizzante e limpi -
dissima, il  cielo era sgombro
di  nuvole con decine di  aquile
che volteggiavano alte. Ave-
vo ancora una decina di chi lo-
metri da percorrere, ma non

mi  sentivo stanco. Scendendo al l’ interno della valle, dei bambini si
avvicinarono e mi  offri rono mele verdi  molto piccole ed albicocche
secche. Io ricambiai con qualche mati ta e dei  foglietti. Così i l  piccolo
gruppo mi  seguì fino al  vi llaggio, indicandomi le scorciatoie giuste da
prendere. I pascol i si  alternavano a frutteti  e campi  di  grano ed orzo, già
raccolti. Le casette basse erano costrui te con pietre e fango ed i l tetto con
tronchi  d’albero poco lavorati, ricoperti di  fango e pagl ia, e con un
piccolo buco centrale per far uscire il  fumo. Sopra i tetti, che erano tutti
in piano, le donne mettevano ad essiccare la frutta appena raccolta, il
granturco ed altri cereal i, che avrebbero util izzato in inverno, quando la
valle veniva bloccata dalla neve.  Le donne, anche durante il  lavoro
pesante del giorno, erano vestite con abiti eleganti e colorati. Portavano
trecce acconciate come un copricapo e sopra un velo trasparente come
uno chador, ma uti lizzato diversamente, più per coprirsi dal  sole che per
velarsi i l  viso. Tutte salutavano gentilmente lungo la via. Ho letto che qui
l ’ integralismo non ha attecchito e che i  capi  religiosi ismaeli ti  sono mol to
tolleranti  con i viaggiatori infedel i. Il  capo spiri tuale supremo di  questa
gente è l’Haga Khan, che aiuta finanziariamente tutta la regione, anche
se abita in Europa, cercando di farla rimanere un’oasi fel ice al l’ interno
di  un mondo islamico cruento e guerriero. Come governatore di  questa
valle c’è un solo uomo, chiamato Mir, che gestisce tutto l ’apparato
burocratico, per conto del  governo centrale e si  dice che ancora tutto
funzioni  abbastanza bene. Al  tramonto raggiunsi  il  vil laggio di Karimabad;
ero un po’  stanco e cercai  un al loggio per passare la notte. Una piccola
scritta indicava un alberghetto dall ’aspetto abbastanza puli to. Ho bussa-
to ed un vecchio cieco mi ha fatto entrare nel la sua abitazione. Parlava
un inglese antico, molto raffinato, e si muoveva come se ci  vedesse,
senza usare il  bastone per muoversi. La mia stanzetta era semplice, ma
con una vista mozzafiato sulla valle. Ho concordato il  prezzo pasti
compresi e accompagnandomi fuori mi  mostrò la fontana, riparata da un
muretto, dove mi  potevo lavare e mi  spiegò che la fontana sulla destra era
solo per bere e che dovevo bere lentamente. Solo i l giorno dopo scoprii
i l  sistema di canalizzazione dell ’acqua.
Nei  secoli  questa gente ha scavato lungo le pareti della montagna nicchie
riparate dal le frane, un efficiente sistema di acquedotto per portare

LA MONTIMAR E'... UNA FABBRICA DELLE IDEE!!!

"La Fabbrica del le Idee" é un progetto
culturale, educativo e ludico indirizzato
ai  ragazzi.
Oggetto del l’ iniziativa é l ’util izzo di di -
verse tecniche costruttive semplici per la
real izzazione di  piccol i oggetti e per lo
sviluppo del la fantasia.
Come si  svolge: Le attività si  svolgeran-
no su quattro giorni  del la settimana (lun-
mar-mer-ven) dal le ore 17 al le 19 e si
svilupperanno rispettivamente sui  temi
del decoupage, pi ttura e ceramica, per
un totale di 8 ore mensil i per ciascuna
sessione.
I  nostr i “ esper ti ” : Per ogni attivi tà sa-
ranno presenti  degli  esperti , capaci di
guidare i  ragazzi  ad apprendere queste
tecniche “artigianali ” , mantenendo nella
relazione un carattere ludico e finalizzato
al lo svi luppo della fantasia e delle capa-
ci tà manuali  di  ciascuno di  loro.
L uogo: Sala Esposizioni  “ Oreste
Gambel li ”  – Lungomare Italia - Marzoc-
ca
A chi  si  r ivolge: ragazzi dai 7 anni in su
Costi: I ragazzi  che aderiscono all ’ ini-
ziativa avranno la possibil ità di  effettuare
una prova gratuita per ciascuna attivi tà al
fine di  individuare quella più consona ai
loro interessi ; si potrà aderire al  progetto

dei soci  di lunedì 23 apr ile  presso la sala
Pol ifunzionale. L’assemblea é indetta per
le ore 21 in prima convocazione e per le
 21.30 in seconda convocazione.
Occhio al le date di Apr i le:
- dal 7 al 10: gemellaggio a Christleton,
una Pasqua Ol tre Manica;
- giovedì 19: Giovedì Culturale con i l dott.
Veterinario El isabetta Piva (vedi  articolo
a lato);
- lunedì 23: riunione ordinaria dei  soci;
Fabbr ica delle idee: lunedì con decoupage,
martedì e  mercoledì di pi ttura e venerdì di
ceramica. Dopo Pasqua a grande richiesta,
decoupage anche per gli  adul ti  (vedi arti -

colo sotto ri-
portato)
 …e non fi-
nisce qui !!!
Chiudiamo
in dolcezza
con la ricetta
d e l l e
Zeppole di
Gabriele de-
gustate al -
l’ul tima sera-
ta de la "Pro-
va del Cuo-
co": 6 uova,

farina per dolci, 2 l imoni , 3 aranci , 2 lievi to
di  bi rra, 6 cucchiai  di  zucchero, uvetta q.b.,
160 gr di burro, 1 bicchiere di latte, un
goccio di anice e di  rum. Preparazione:
sbattere le uova con lo zucchero, aggiun-
gere il  l imone e l ’arancio grattuggiati, ani -
ce e rum, i l latte con il  lievi to, la farina ed
i l  burro. Amalgamare in modo da ottenere
un impasto non troppo duro. Realizzare le
ciambel line e lasciarle l ievi tare fino al
raddoppio del volume, friggere, zucchera-
re e …Buon Appetito!!!  (marco quattrini )

al  costo di € 20,00 mensi li .
E’  inol tre obbl igatorio essere soci
Montimar o diventarlo (ragazzi € 5,50)
La Durata: I laboratori hanno avuto ini-
zio lunedì 19 marzo e termineranno ve-
nerdì 11 maggio per un totale di  6 settima-
ne (é previsto un periodo di chiusura in
occasione del le vacanze pasquali  e dei
ponti di apri le).
La Sol idar ietà: Alcuni  degli  oggetti  rea-
l izzati nei laboratori formeranno un cata-
logo, accompagnati  dal l’ indicazione del
nome e del l ’età del ragazzo che l i  ha
real izzati; gli  stessi saranno posti in ven-
di ta dai ragazzi del la Fabbrica delle Idee
in occasione del Mercatino “Artigianato
sulla breccia ... sotto le stel le”  che avrà la
sua terza edizione a Marzocca dal  12
lugl io al 16 agosto 2007.
Il  ricavato del la vendi ta sarà devoluto in
beneficenza ad una organizzazione iden-
ti ficata dalla Montimar che si occupa di
solidarietà per l’ infanzia.
Questa iniziativa ha lo scopo di
sensibi lizzare i  ragazzi  a fornire in prima
persona un sostegno ad un progetto meri-
tevole e di educarli  ad essere un domani
soggetti  portatori di attenzione, cura e
consapevolezza attiva nel le dinamiche so-
ciali .

“ La Fabbrica delle Idee”
Progetto di laboratori di piccolo artigianato per ragazzi

Al l ’ inizio di  questa avventura (ci rca due anni fa) erava-
mo in due, poi in quattro, poi in sette, adesso siamo in otto
(Paola, Nicoletta, Margherita, Laura, Rita, Luciana, Loreta
e Maddalena). In questo periodo abbiamo scoperto che è
bello vedere insieme un fi lm, commentarlo, immedesi -
marci  nel la trama e nei  personaggi  per trarne poi  le
equivalenze con la nostra vi ta quotidiana e parlare di  noi ,
delle nostre gioie e dei nostri  guai , delle vi ttorie e delle
sconfi tte.
Tra di  noi c’è la fiducia e non la paura di esporci e di
raccontare anche le cose più spiacevol i. Abbiamo un
sogno nel cassetto: allargare agl i al tri  la sensazione
piacevole di stare insieme, attraverso i fi lm riusci re a
scambiarci le nostre esperienze, le idee nuove, progetti
per stare meglio, per essere più l iberi e per non avere più
paura.
Ragazzi si parte!!!!! Se volete volare con le api e le
lucciole, i l  17 apr i le al le ore 21,00 ci  vedremo al  Centro
Sociale di  Marzocca per la proiezione del bell issimo
fi lm di  Ferzan  Ozpetek   “ Le fate ignoranti”  a cui
seguirà la conversazione sul fi lm e su tutto ciò che ci
aggrada, con la partecipazione del la giornalista e scrittri -
ce Michela Turra.
Mol ti  ci hanno chiesto: “Perché vi chiamate  api e luccio-
le?” . Perché questi due tipi  di animaletti  incarnano due
tipi  di donne: le api laboriose, bell issime di  giorno, le
lucciole festose, bel lissime di notte.
Tutte noi  siamo un po’  api  e un po’  lucciole.
www.apielucciole.blog.kataweb.it    apielucciole@katamail.com

LE API E LE LUCCIOLE PARLANO DI CINEMA
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Ercole  Moroni indiscusso “re di fiori” racconta la sua favola

DITELO CON UN FIORE - parte 1ª

Il  borgo, il  vecchio borgo, la sua gente, sempre unita,  soprattutto nel
dolore, nel la morte. Ol tre al  ri to funebre in chiesa, in maniera
parallela, esisteva un ri to, che potremmo definire pagano, che si
svolgeva l ì a due passi , nell ’osteria. Sentiamo  cosa racconta Car lo
Palestro.
Le campane suonavano “ a morto” , i l  pesante feretro por tato a spal la
dai  volenterosi che durante i l tragitto si  erano più vol te dati  il  cambio,
giungeva alla chiesa parrocchiale per le funzioni di  r ito. Lungo la
strada chi  avesse incontrato i l  mortor io, oltre al  segno della croce,
forse, in silenzio, reci tava anche un “ recchia materna ‘ndo’
ch’ar iposa”  in suffragio del  povero defunto.
Posta con cura la bara sul  catafalco, sistemate le ghi rlande ed i  mazzi
di  fiori , si assisteva alla messa di Requiem. Intanto i “ por tatori ” ,
usci ti  dalla chiesa, si recavano nella vicina osteria per  consumare
merende a base di morbido “ pan compr” , salatissime sardel le e vino
con gazzose frizzanti . Per  alcuni, ai  qual i lo scomparso era persona
poco conosciuta, la partecipazione al funerale poteva essere motivo
per “ spezzare”  la giornata; una sorta di fuga dalla noia quotidiana,
un modo per r i trovarsi o i l  cogl iere l ’occasione per una visitina ai
propri  morti.
Al la fine del r ito cr istiano, mentre le campane avevano r ipreso a
suonare i  tristi r intocchi , il  corteo  funebre attraversava i l centro del
paese verso il  camposanto. In rispetto del morto, per qualche minuto
cessava ogni  attivi tà: “ batt su la porta ch’  vien giù ‘ l  mor t” ,
comandava i l capo bottega agli  apprendisti , i quali  durante il  breve
r iposo, attraverso la porta socchiusa, con cur iosi tà osservavano il
lungo corteo. Giunti  al  cimi tero, dopo aver  r icevuto la benedizione ed
un ul timo addio, i l caro estinto veniva tumulato. In seguito sul la
pietra tombale, cor redata della sua foto sapientemente ri toccata, si
leggeva l ’esauriente epigrafe ad imper itura memor ia.  Quel l ’uomo
buono e sempl ice, che a causa di  circostanze non conosciute aveva
vissuto sempre a “ mezz’ombra” , dal l’aldilà, nella pace dei  giusti ,
con r i fer imento al  suo funerale forse avrà pensato: “ .. e ‘n padretern,
ch razza d s’pulv’ ron ch sti  por i ipocr iti hann smoss p’ r me dop mor t!
A p’nsà ch’  da viv ‘n m’ha cagat nisciun sigùra!

SPIGOL ATURE DAL L O SPUNTON
A cura di Mauro Mangialardi

Er cole M or oni nasce al
Castellaro il 5 marzo 1966 da
Dante e Claudina Balducci. Gio-
vanissimo gestisce il circolo
ANSPI di Marzocca. Nel 1983
con una maschera presentata al
locale “Baboom” vince un viag-
gio di 3 giorni a Londra. Nel
1984 si diploma all ’I stituto Al-
berghiero di Senigall ia. Torna a
Londra, dopo due anni di studio
e lavoro, insieme alla socia Kelli
Elis apre un negozio di fiori, i l
“Mc Queen’s Flowers”. E’ un
crescendo di successi. Tra i suoi
clienti annovera la famiglia
Windsor, la regina di Giordania
e star famose. Nel 1993 pubbli-
ca il l ibro in inglese “Fiori per
matrimoni” edito in molti paesi.
Insegna l’arte dei fiori  nelle
scuole di tutto i l mondo. In Italia
abita nella casa-scuola di Bel-
vedere Ostrense.

E’  una vecchia casa colonica ristrutturata con estre-
ma cura, in sintonia con il  passato e nel rispetto di
chi nel passato vi  ha vissuto. In real tà si tratta di  un
“castello” , di una “ reggia” , della Versail les di Ercole

Moroni, perché lui, i l monarca assoluto del  fiore, ha eletto la sua reggia
ufficiale a Londra, idealmente accanto al la Regina. E’  una intervista
informale e abbastanza originale, perché ho lasciato “gi rare”  i l vecchio
ed incerottato registratore, posto tra due bicchieri  di  lacrima di  Morro,
per raccogl iere, con poche interruzioni , la magnifica fiaba raccontata da
Ercole. Nel  riascol tare in rel igioso silenzio quel le due ore di  racconti ,
ho potuto prima di
tutto r i levare la
grande nostalgia per
la sua terra, per il
suo paese, per sua
madre e per le pic-
cole cose del la sua
fel ice infanzia. Lui,
artista affermato, ri -
corda i l  Castel laro, i
pescatori  e i  vecchi
di  quel bar che a
quindici  anni gesti -
va a Marzocca. Sa-
pori  antichi , che,
forse, come lui dice,
abbiamo smarr i to
per sempre. Il  successo, la fama internazionale non hanno minimamen-
te scalfi to, intaccato, neppure in superficie, la grande sensibi li tà, anzi
hanno, più che mai , esaltato una grande umanità condita, anzi intrisa, di
umi ltà. Questo è Ercole, questo è stato l’approccio con l’artista Ercole.
Sono nato a marzo, nel segno della pr imavera, al Castel laro, c’erano
più gall ine e cani  che abbaiavano che persone, e tanti  pettegolezzi , ma
er i l ibero, l ibero di sali re su un albero di ci l iegio e mangiare il  frutto
fino a scoppiare e girare poi con la bocca rossa senza che nessuno ci
faceva caso, cogliere un grappolo d’uva di  notte mentre al chiaro di
luna giocavi a nascondino; poi i l  buon rappor to con la scuola, la prima
sbornia presa con Don Pietro in occasione di un ri ti ro spi ri tuale.
Un’ infanzia stupenda in un mondo stupendo. Al l ’età di 15 anni  gestivo
la mia prima attivi tà, i l bar  dei frati del la Marzocca; questa è stata una
delle più belle esper ienze della vita. In quel bar  convivevano giovani e
vecchi, giocavano a briscola e tresette avendo come posta un bicchiere
di  vino. Un r icordo che mi  è r imasto nel cervello; i l  profumo così intenso
e i  gesti usual i, quasi  r ituali  dei   pescator i i  quali  portavano le vongole
che poi “ aprivano”  sul la stufa. Mi  chiedo spesso se c’è qualcosa
megl io del le “ cappole”  aper te sulla stufa ed un bicchiere di  vino
bianco! I vecchi venivano solo per  il  gusto di
stare insieme ed io ad ognuno avevo dato un
soprannome, ad esempio c’era “ Caramel la” ,
chiamato così perché mangiava in continuazio-
ne le caramel le. Questi  sono i  veri  valori  umani
che secondo me la gente ha perso. Quel lo che
dispiace é che non solo non esiste più quel
mondo, ma è spari to anche il  locale e peggio la
chiesa; al suo posto c’è un “ mostro” . A 17 anni
con una or iginale maschera di  Carnevale ho
vinto un viaggio a Londra. Quel  breve soggior-
no nella capitale inglese mi  ha cambiato la vita:
un mondo diverso che desideravo conoscere
megl io. Appena diplomato al l’ Isti tuto Alber-
ghiero, con 100.000 l ire in tasca, ho iniziato una
sfida con un mondo nuovo e con me stesso. Dal
Castel laro in un quartiere londinese tipo i l
Bronxs, e come quel la local ità per icoloso. Dopo
tre giorni ho avuto il primo ed unico “ boccatone”
che mi  ha fatto sanguinare un labbro e, strana-
mente, da un ital iano e per il  solo fatto che
par lavo con la sua ragazza incinta. Lavoravo
16-17 ore al  giorno nel r istorante “ Fontana di
Trevi” . Per  essere in regola con la patr ia sono
tornato in Italia per  il  servizio mi l itare. Appena
soddisfatta la leva sono tornato a Londra r ico-

minciando tutto da capo. Lavoravo in una pizzer ia e andavo a scuola,
praticamente dal le 8 del  mattino al le 2 di  notte, la giornata l ibera era
i l  sabato, in effetti  si trattava di  mezza giornata; questo è durato due
anni. Con un mutuo ho comperato
un piccolo appartamento e, no-
nostante le l imi tate r isorse, con
le mancie comperavo un mazzo
di  fior i: sicuramente ingen-
ti li vano il  mio animo. Ora che ho
raggiunto il  successo, qualcuno

mi  dice che sono sta-
to coraggioso; i l  co-
raggio è un’al tra
cosa, i l  coraggio ce
l ’hanno quel li  che
emigrano e non han-
no al tra scelta e spes-
so si  tratta di  un non
r i torno, io, invece,
avevo le spalle coper-
te e sempre la por ta
aper ta per un r itorno
a casa. La scuola che
avevo frequentato a
Londra mi aveva dato
un diploma e una
special izzazione in

botanica. Poco dopo ho aperto
un piccolo negozio di  fiori, il  “ Mc
Queen’s Flowers” ; subi to le cose
presero ad andar  bene, in quel
periodo scr issi  due libr i r iferi ti  al mio lavoro, dei  qual i oggi non sono
poi  così tanto orgogl ioso. Sempre nel cuore di Londra, ho comprato un
secondo negozio e negl i ultimi  17 anni  sono diventato tra i miglior i nel
settore (il  migl iore NdR). Ho “ fatto fiori ”  per i l Festival  di  Cannes, gl i
“ Oscar”  a Los Angeles, ho impegni  impor tanti in tutto il  mondo, questo
lo dico in tono sommesso, piano, perché non è la base del mio successo:
i l  successo non è l ’Oscar , non sono gl i addobbi per  le star  e regine, per
i  personaggi del mondo del la musica e dello spettacolo. Io ri tengo che
i l  mio successo è qualcosa di  diverso; è la fi losofia del fiore, e di  tutte
le cose bel le che sono in armonia tra loro e con i  fiori . Poiché faccio
scuola in tutto i l mondo, spesso chiedo ai miei  al lievi: “ Cos’è l ’erbac-
cia?” , mi  danno le più svar iate risposte, qualcuno dice quella che
infesta i l  giardino, al tr i la “ gramaccia” ,  l ’urtica. No! Non è così,
l ’ur tica potrebbe essere una bel la pianta se messa al  posto giusto;
un’erbaccia, in senso metafor ico, è un’orchidea in un campo di  gi rasoli ,

l ’erbaccia è una statua messa in un posto sba-
gl iato, una piazza lastricata con un mater iale
sbagliato, i l suo progettista è erbaccia, un mar-
mo, anche i l più pregiato potrebbe essere erbac-
cia. Credimi , di  erbaccia ce n’  è tanta in giro! Io
tratto i  fiori  come tratto le persone, non come un
bene di lusso, bensì come bene di  vita, una cosa
così bella come un fiore in real tà descrive la
nostra vi ta, i l rappor to con il  fiore deve essere
armonia. Avere un tulipano in autunno non ha
senso, così come mangiare una fragola in inver-
no, se hai un campo pieno di  calle, lascia le cal le.
Spesso in un camino trovi  una composizione di
fior i secchi; che significato ha, mettici ‘n pezz d’
legna!”  Nel   mio mondo, quello dei  fiori , vengo-
no fatte  cose orrende; ovviamente in tutto questo
ci  sono anche le dovute eccezioni .  Il  mio talento
ar tistico l ’ho messo in questo campo, e sono
stato for tunato perché i l  fiore è par te del la mia
vi ta, che mi  consente di trasmettere un sentimen-
to; non sono certo i l fior ista ch’  fa ‘ l  mazzulin d’
fior i, quando io faccio una cosa, la gent dev ved
ch’  la fagg con passione. Con i  fior i devo tra-
smettere  i l sentimento umano, perché io essere
umano non potrò mai vincere la natura, un

campo di girasol i, di  “ papole”
rosse, le foglie secche che in
autunno si  staccano dagl i al-
beri  e vengono traspor tate dal
vento sono la natura. Non po-
tendo entrare in competizione
con la natura cerco di  inter-
pretar la ed essere più vicino
ed in sintonia con essa; ecco
perché nel mio lavoro non mi
vergogno mai  di toccare la ter-
ra, senti rla “ tra i  ogni” .
Un contadino con la terra tra
“ i  ogni”  è bel lo a vedersi, anzi
è mol to bello perché sicura-
mente è stato in sintonia con la
natura! (continua)

(mauro mangialardi )

Ercole e i  fior i...

Ancora fiori ...

Claudina, Ercole,       e Dante

"Wolkswagen cup": un grande
giorno, un bel ricordo…

Domenica 18 Marzo 2007 sole primaveri le
tendente all ’estivo con vogl ia di  alzarsi tardi
e fare una passeggiata verso mare inebrian-
dosi  di suoni e colori che ricordano con forza
l ’estate in arrivo. Ma noi, imperterriti, con
alzataccia lavorativa, siamo andati  a disputa-

re i l torneo "Città di Osimo"."Noi " saremmo l ’Oratorio di
Marzocca capitanati da Forte Giuseppe detto Pino (i l
sottoscri tto) e Sartini  Claudio il  MISTER del la squadra che ha parteci -
pato alla "Wolkswagen cup" (torneo riservato ai ragazzi degli  anni  94-
95 ). In elenco la formazione: Stifanel li  Alex, Tambasco Nicola, Sar tini
Gianluca, Al legrezza Gabr iele, Sinigal lia Car lo, Foscar i Davide,
Ber tozzi Daniele, Borgognoni  Andrea, Karrajeh Omar, Sar tini
Andrea,Coacci  Matteo, Belardinelli  Nicholas, Neri  Giacomo, Castellani
Riccardo, Bi ttoni Manuel, Foscari  Andrea.
Il  tutto è stato organizzato meravigl iosamente dal C.S.I. Centro Spor-
tivo Ital iano, che con i  suoi  addetti  sono riusci ti  a far dimenticare
l ’alzataccia subi ta. In pal io, per la prima squadra classi ficata, c'era la
disputa delle final i nazionali  a Coverciano, nel  paradiso calcistico
i tal iano, contro le al tre 11 formazioni  che avevano primeggiato nelle
rispettive città dove si  erano giocati gl i stessi tornei. La formula si  è
svol ta tutta in una giornata con 4 gironi  eliminatori, le vincenti degli
stessi si  sono sfidate in 2 semi finali  con le conseguenti finali  del III-IV
posto e I-II posto. L’ambi to premio è toccato, con grande determinazio-
ne, al la squadra “Junior Jesina”che è riusci ta, nel  periodo di  recupero,
a pareggiare la finale che la vedeva soccombere contro l'Asd Junior
Valmarecchia (vincente in semi finale contro i l  Marzocca) e dopo i calci
di  rigore a vincere l ’accesso a Coverciano. L’Oratorio di  Marzocca non
ha sfigurato, ma addiri ttura è stata la squadra che, messa bene in campo
dal Mister Sartini Caudio, è riusci ta a dar spettacolo collezionando
mol te reti  nel  torneo e per l ’unico errore fatto dopo cinque goals
mancati , ha perso per 1 a 0 la semi finale che è valsa solo a disputare la
finale meno prestigiosa. Si  è dovuto registrare la grande delusione di
alcuni giocatori tanto che Sartini Andrea, mettendosi a piangere, ha
fatto commuovere anche gl i organizzatori e la terna arbitrale. Ma, al la
fine, ci  siamo fatti  ONORE vincendo per 3 a 1 l’ultima partita con una
grande prestazione di  tutti  tanto che abbiamo ricevuto complimenti da
più parti . Siamo tornati  a casa con la COPPA del  III posto che,
comunque, ha dato una piccola giustizia per quello che abbiamo fatto.
Però, nel  mentre che venivamo premiati , è capi tato un qualcosa di
eccezionale…ABBIAMO VINTO 3 premi su 5 per la MIGLIOR
FRASE scri tta sul  mondo del  pallone (concorrevano oltre 100 frasi).
Questi  premi  sono stati  vinti, con grande bravura, da Bertozzi  Daniele,
Castel lani Riccardo e Coacci  Matteo. Le frasi  sono:
1. "E’  bel lo tifare i  propri colori senza insulti agli   avversari ma cori "
(Bertozzi  Daniele)
2. "Diamo un calcio al la violenza per fare goal  nel la porta del la pace"
(Castel lani Riccardo)
3. "Uno slogan per un tifo posi tivo: 1° piatto Fai r Play - 2° piatto
Amicizia - Contorno Civil tà. BUON APPETITO !!!" (Coacci Matteo)
Tre frasi  bell issime che hanno riempi to di  GIOIA tutto l ’ambiente ed
hanno commosso i l  sottoscri tto fiero di aver portato dei ragazzi  stupen-
di  e ineguagliabi li  a questo torneo. Al la prossima avventura. (pino forte)
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